
 

 

 

 

Carissima/o Catechista, 

come ben saprai, a cinquant’anni dall’inizio del Concilio Ecumenico Vaticano II, 
Papa Benedetto XVI ha indetto l’ Anno della Fede che ha avuto inizio l’11 
ottobre 2012 e si concluderà il 24 novembre 2013.  

Anche quest’anno la Commissione Diocesana 
Pastorale Ragazzi ha elaborato per il periodo di 
Avvento un cammino per i bambini e ragazzi del 
Catechismo. Come ormai consuetudine, il percorso 
proposto non vuole interferire con lo svolgimento 
degli incontri di catechismo, ma ha l’intento di 
invogliare i bambini a partecipare alla Santa 
Messa festiva durante la quale alcuni di loro, al 
termine dell’omelia, inviteranno l’assemblea a riflettere sul 
significato profondo della fede cristiana e sulle sue diverse sfumature e 

ripercussioni nella nostra vita quotidiana.  

Sono stati inoltre predisposti due cammini paralleli per i bambini 
dai 6 agli 11 anni e per i ragazzini dai 12 ai 14 anni. Ci è 
sembrato importante dare l’opportunità, alle catechiste che lo 
desiderano, di approfondire i temi della Fede durante gli incontri 
di catechismo e lasciare un simpatico ed utile sussidio ai bambini 
affinché possano riprenderli in famiglia nel corso della settimana. 

I bambini delle elementari saranno accompagnati, nel loro cammino alla 
scoperta della Fede, dal pastorello Daniele e dal suo agnellino. (La storia “Le 
quattro candele del pastorello” è una libera rielaborazione del racconto tratto dal libro “La 
Messa della Famiglia” delle Edizioni Istituto S. Gaetano). I ragazzini delle medie 
saranno invece accompagnati nella riflessione dalle parole di Papa Benedetto 
XVI, da preghiere tratte dalla tradizione cristiana e da alcune figure di giovani 
Santi del nostro tempo. (Rif. “Il dono della Fede” e “ Un cammino di Fede con Maria” – Ed. 
Trappiste). Come già detto, si tratta di sussidi che si potranno utilizzare a 
piacimento sempre che non compromettano il regolare svolgimento del 
programma catechistico. 

Per rendere visibile questo cammino, si potrà allestire in chiesa un 
grande cartellone (vedi esempio allegato) con su raffigurate 
quattro candele. Tutti i bambini saranno invitati a partecipare alla 
Messa portando da casa la fiamma che hanno colorato (simbolo 
dell’impegno concretizzato nei giorni precedenti) e che andrà ad 
accendere la candela della settimana. Il candeliere verrà così 
ultimato entro il Natale grazie all’impegno ed alla collaborazione di tutti. Le 
candele potranno essere di diverso colore, a vostra scelta. A titolo 
esemplificativo suggeriamo per la prima, la seconda e la quarta settimana il 
colore viola e per la terza il colore rosa, ossia i colori del tempo liturgico in 
corso. 

In alternativa sarà possibile realizzare un candeliere tridimensionale. Saranno 
sufficienti un vaso rettangolare ricolmo di sabbia, quattro tubi (presso l’Ufficio 
Catechistico ve ne sono di cartone fino ad esaurimento scorte), polistirolo, 
carta, forbici … e un po’ di fantasia!  



Ai bambini presenti alla funzione verrà chiesto di coinvolgere i genitori a casa 
nella realizzazione di un personale piccolo candeliere che dovranno portare in 
chiesa l’ultima domenica di Avvento. In quell’occasione riceveranno un piccolo 
lumino da accendere la notte della Vigilia dopo averlo inserito sopra o 
all’interno del porta candele.  

I bambini potranno fotografare le loro creazioni e farci pervenire le foto tramite 
l’Ufficio Catechistico di Via Vescovado, 8 oppure tramite mail all’indirizzo 
ufficio.catechistico@diocesifossano.it. Le foto più belle e significative 
(senz’altro tutte!) saranno pubblicate sul sito della Diocesi di Fossano. 

Con l’augurio che il materiale predisposto possa in qualche modo esserti di 
aiuto, ti auguriamo un buon cammino di Avvento ed un Felice Natale nel 
Signore. 

Un caro saluto. 

 

Commissione Diocesana Pastorale Ragazzi – Fossano 

 

Esempi di portacandele fai da te per Natale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

E ora … 

spazio alla 

fantasia ! 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 16 Dicembre 2012 
La FEDE è AMORE e GIOIA 

Accendo la CANDELA dei PASTORI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

In questa terza settimana di Avvento voglio 
dimostrare che anch’io sono capace di gesti d’amore! 

Se qualcuno avrà bisogno di me, non aspetterò che 
me lo chieda, ma mi offrirò spontaneamente e gli 

presterò il mio aiuto. 
Porto in chiesa la terza fiamma. 

Domenica 23 Dicembre 2012 
La FEDE è STUPORE e TESTIMONIANZA  

Accendo la CANDELA degli ANGELI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

In questa ultima settimana di Avvento mi impegno ad 
aiutare i miei amici a scoprire la vera Luce del 

Natale. Li inviterò a partecipare con me ogni sera 
alla Novena! 

Porto in chiesa la quarta e ultima fiamma. 
 

Domenica 09 Dicembre 2012 
La FEDE è UN CAMMINO DI CONVERSIONE 

Accendo la CANDELA di BETLEMME 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

In questa seconda settimana di Avvento mi impegno a 
preparare la strada che porta al mio cuore cercando 
di essere sempre paziente, gentile e premuroso con la 
mia famiglia, i miei compagni di scuola e gli amici. 

Porto in chiesa la seconda fiamma. 
 

Domenica 02 Dicembre 2012 
La FEDE è DONO e PREGHIERA 

Accendo la CANDELA del PROFETA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

In questa prima settimana di Avvento faccio del mio 
meglio per stare ben sveglio e non farmi trovare 
impreparato all’arrivo di Gesù. Ogni mattina, al 

risveglio, saluto Gesù con un bel Segno di Croce e la 
sera, prima di addormentarmi, recito il Padre Nostro 
e l’Ave Maria. Coloro la mia fiamma, la ritaglio e la 

porto in chiesa per accendere la candela.
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02 Dicembre 2012 - PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

LA FEDE E’ DONO E PREGHIERA 

Celebrante:  Carissimi, a cinquant’anni dall’inizio del Concilio Ecumenico Vaticano II, Papa 
Benedetto XVI ha indetto l’ Anno della Fede che ha avuto inizio l’11 ottobre 
2012 e  si  concluderà  il 24 novembre 2013. Nella  Lettera Apostolica  “Porta 
Fidei”,  il  Papa  sottolinea  che  la  porta  della  fede  che  introduce  alla  vita  di 
comunione  con Dio e permette  l’ingresso nella  sua Chiesa è  sempre aperta 
per noi. E’ possibile oltrepassare quella soglia quando  la Parola di Dio viene 
annunciata  e  il  cuore  si  lascia  plasmare  dalla  grazia  che  trasforma. 
Attraversare quella porta comporta immettersi in un cammino che dura tutta 
la vita. 
Per   meglio    prepararci  al  Santo Natale  e  ad  accogliere Gesù,  i  bambini  e 
ragazzi del catechismo ci aiuteranno in questo periodo di Avvento a riflettere 
sul significato profondo della  fede cristiana e sulle sue diverse sfumature e 
ripercussioni nella nostra vita quotidiana.  

Lettore 1: La parola “Fede” significa,  in ebraico, “appoggiarsi”, come chi si appoggia ad 

una roccia. Per noi la fede è appoggiarci a Dio, solo a Lui. Però è molto difficile perché si 

tratta di fidarci di Qualcuno che non riusciamo a vedere con i nostri occhi! 

Lettore 2: La Fede è un dono che ci viene da Dio e che ci permette di vedere il mondo con 

gli occhi del cuore, cioè di riconoscere Gesù nel volto delle persone che incontriamo ogni 

giorno e di scorgere la mano di Dio in tutte le cose belle che succedono nel mondo. 

Lettore 3: Donandoci la Fede, Dio ci ha dato ciò che vi è di più prezioso nella vita, cioè il 

motivo più vero e più bello per cui vivere: la certezza della vita eterna, la vera vita dopo il 

passaggio su questa terra. Ecco perché credere è una gioia! 

Lettore 4: A volte però ci  troviamo davanti a  realtà sociali molto difficili. E’  importante 

non  disperare, ma  rafforzare  la  Speranza  che  si  fonda  sulla  Fede  e  si  esprime  nella 

preghiera. Sì! Perché  è la preghiera che tiene accesa la fiaccola della Fede e ci permette 

di stare sempre svegli in attesa della venuta di Gesù. 

Lettore 5: Oggi, prima domenica di Avvento, vogliamo accendere la prima candela che è 

chiamata  “Candela del  Profeta”  ed  è proprio  la  candela  della  speranza. Ci  ricorda  che 

molti  secoli  prima  della  nascita  del  bambino  Gesù,  uomini  saggi  chiamati  profeti 

predissero la sua venuta. Un profeta di nome Michea predisse perfino che Gesù sarebbe 

nato a Betlemme!  

Lettore 6: La candela ci ricorda anche che questo è un tempo di penitenza, di attesa e di 

preghiera. Noi bambini e ragazzi del catechismo vogliamo darle  luce con queste fiamme 

colorate che  rappresentano proprio le nostre preghiere. 
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09 Dicembre 2012 – SECONDA DOMENICA DI AVVENTO 

LA FEDE E’ UN CAMMINO di CONVERSIONE 
Celebrante:  Carissimi,  in questa seconda domenica di Avvento prosegue con i bambini e 

ragazzi del catechismo  il nostro cammino verso  il Natale alla  riscoperta del 

significato della fede cristiana. 

  A Betlemme approderà  il nostro cuore pellegrino  in cerca di Dio,  in cerca di 

gioia,  in  cerca di pace.  E da Betlemme  ripartirà per portare  a  tutti  la  lieta 

notizia  di aver incontrato Dio in un Bambino di nome Gesù. 

Lettore 1: Credere è difficile, ma non credere è  impossibile. Solo che non è così  facile! 

Tutti  noi  siamo  chiamati  a  crescere  nella  fede.  Quando  chiediamo  a  Dio  “Donami  la 

Fede”, è come se gli dicessimo: “Aiutami a trovare la via, insegnami la strada”.  

Lettore  1:  La  fede  è  un  cammino.  Ogni  giorno  il  nostro  cuore  deve  poter  vivere 

l’esperienza della conversione, cioè deve lasciarsi interpellare dalla Parola di Dio e aprire 

la porta al Suo Amore. 

Lettore 3: Caro Gesù, fa che io possa riconoscere la strada che tu hai tracciato per me e 

donami  la  fede,  capace di  smuovere  le montagne della  sfiducia  e dell’incomprensione 

attraverso l’amore. 

Lettore 4: Caro Gesù  ,  insegnami quell'amore che è sempre paziente e sempre gentile; 

mai  geloso,  presuntuoso,  egoista  o  permaloso;  l'amore  che  prova  gioia  nella  verità, 

sempre pronto a perdonare, a credere, a sperare e a sopportare.  

Lettore 5: Oggi,  seconda domenica di Avvento, accendiamo  la  candela  che è  chiamata 

“Candela di Betlemme” perché vuole ricordarci che Gesù è venuto per tutti e tutti siamo 

chiamati alla salvezza. E’ il tempo della conversione. A Gesù interessa il nostro cuore. E’ lì 

che dobbiamo preparare la via, cambiare in meglio e convertirci.  

Lettore 6: Queste fiamme colorate daranno luce alla candela a testimonianza del nostro 

impegno a voler migliorare cercando di essere sempre più pazienti, premurosi e gentili 

con i nostri famigliari, gli amici ed i compagni di scuola. 
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16 Dicembre 2012 - TERZA DOMENICA DI AVVENTO 

LA FEDE E’ AMORE E GIOIA 
Celebrante:  Carissimi,  in  questa  terza  domenica  di  Avvento  i  bambini  e  ragazzi  del 

catechismo ci accompagneranno ancora una volta nel cammino di riscoperta 

della nostra fede  in attesa del Natale del Signore. Un mistero che riempie  il 

cuore di gioia e che ci spinge ad amare come Dio ci ha amato. 

Lettore 1: Fede, Speranza e Carità vanno sempre insieme. La Speranza ci aiuta ad essere 

pazienti ed umili, ad accettare  il Mistero di Dio e a  fidarci di  Lui.  La Carità  ci  spinge a 

riconoscere Gesù in ogni fratello bisognoso. Dire Fede è dire Amore. 

Lettore 2: Caro Gesù, tu rinasci in ogni bambino. Ti identifichi con quelli che hanno fame, 

che sono malati, che sono nudi, che non hanno dove rifugiarsi; con tutti quelli che sono 

affamati non solo di pane, di vestiti, di casa, ma di amore. 

Lettore  3:  Caro  Gesù,  rendici  capaci  di  servirti  in  coloro  che  vivono  e muoiono  nella 

povertà e nella fame. Attraverso le nostre mani dona loro il pane quotidiano. Per mezzo 

del nostro amore, che trae energia dalla fede in Te, ricolmali di gioia e di pace. 

Lettore  4:  Caro  Gesù,  tu  doni  a  noi  il  tuo  corpo  realmente  presente  nel  pane 

dell’Eucaristia. Aiutaci a riconoscerti lì presente ed a servirti poi nel corpo sofferente dei 

nostri fratelli. 

Lettore 5: Oggi,  terza domenica di Avvento, accendiamo  la  candela  chiamata  “Candela 

dei Pastori”. E’ la candela della gioia perché ci ricorda che furono proprio i pastori i primi 

ad adorare il bambino Gesù ed a diffondere la buona novella.  

Lettore  6:  La  candela  di  oggi  simboleggia  l’amore  di Gesù  che  diventa  uomo  e  che  ci 

chiede di aiutarlo per far più bello il mondo! Queste fiamme sono il segno che ci stiamo 

provando con gesti spontanei di amore e carità verso i fratelli in difficoltà. 
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23 Dicembre 2012 - QUARTA DOMENICA DI AVVENTO 

LA FEDE E’ STUPORE E TESTIMONIANZA 

Celebrante:  Carissimi,  siamo ormai  giunti alla quarta ed ultima domenica di Avvento e 
siamo  ormai  prossimi  al  Natale  del  Signore.  Sembra  impossibile  che  Dio, 
l’Infinito,  l’Eterno,  l’Onnipotente,  sia  un  Bambino  debole  e  fragile. Ma  è 
impossibile non  è.  E’ mistero.  E  solo  la  fede dischiude  al mistero.  Solo un 
cuore puro può «riconoscere» Dio in un Bambino appena nato e dire davanti 
a Gesù: “Tu sei  il Figlio di Dio. Sei qui con noi,  in mezzo a noi!”. Natale è  la 
festa  della  fede  ed  oggi  i  nostri  bambini  e  ragazzi  del  catechismo  ci 
aiuteranno  a  scoprire  nella  fede  il  segno  dello  stupore  che  si  fa  
testimonianza. 

Lettore 1: Maria,  tu conosci molto bene noi bambini e  lo  sai benissimo che nessuno è 
capace quanto noi di stupirsi di fronte alle meraviglie del creato. Aiutaci a conservare in 
noi  questo  bel  dono  anche  quando  saremo  grandi;  lo  stupore  è  indispensabile  per  la 
nostra fede perché senza lo stupore non saremmo capaci di credere.  

Lettore 2: Maria, tu ti sei stupita quando  l’Angelo Gabriele ti ha annunciato che saresti 

diventata la mamma del Messia, ma per fede hai creduto all’annuncio e hai risposto di sì 

alla chiamata di Dio donando al mondo la vera luce. 

Lettore  3:  Maria,  tu  per  fede,  visitando  Elisabetta,  hai  innalzato  un  canto  di  lode 

all’Altissimo. Con  fede hai  intrecciato  la tua vita con quella di Gesù e con quella di ogni 

uomo che vive  in questo mondo. Quindi sei anche mamma nostra e chi  ti  incontra e si 

affida a te non è più solo nel cammino della vita. 

Lettore 4: Maria, parlaci di Gesù perché  la  freschezza della nostra  fede brilli nei nostri 

occhi, scaldi  il cuore di chi ci  incontra, ci aiuti a portare  la gioia nel mondo e ad essere 

testimoni credibili del Vangelo. La fede viva, vive di fatti e si fa amore! 

Lettore 5: Oggi, quarta e ultima domenica di Avvento, accendiamo  la candela chiamata 

“Candela degli Angeli” per onorare gli angeli e la meravigliosa novella che portarono agli 

uomini in quella notte mirabile di tanti anni or sono.  

Lettore 6: Anche noi bambini e  ragazzi del  catechismo abbiamo  voluto aiutare  i nostri 

amici a scoprire la vera Luce del Natale. Queste fiamme rappresentano il nostro impegno 

nell’averli invitati a partecipare con noi ogni sera alla Novena.  

Lettore 7: Vieni, Luce vera, tu che  illumini ogni uomo. Rischiara  le nostre tenebre e non 

avremo più paura perché  tu, Gesù,  sei  luce alla nostra  strada. Donaci di portare  la  tua 

luce ai nostri fratelli. 
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